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Nelle scorse settimane vi ho anticipato qualcosa sulla seconda edizione di OASII –
Osservatorio Acque dei Servizi Idrici Integrati. Ora è il momento di entrare nel
vivo: il 19 marzo il Castello Angioino di Gaeta ospiterà un evento che metterà al
centro il futuro della gestione idrica in Italia. 
 
Ma perché dovreste esserci anche voi? 
 
OASII non è solo un convegno, ma un osservatorio attivo. Un luogo in cui istituzioni,
enti regolatori, aziende e professionisti si confrontano per individuare soluzioni
concrete. Quest’anno il focus sarà su tecnologia, governance e strategie per
garantire investimenti anche dopo il 2026 e, dunque, dopo la fine dei fondi del
PNRR. 
 
Partiamo dalla tecnologia: viviamo nella società dell’innovazione e dell’intelligenza
artificiale e molto spesso non ci rendiamo conto di quanto questa stia cambiando le
nostre città. Oggi esistono tecnologie che ci permettono di fare cose grandi e a
grandi distanze, addirittura dallo spazio (non è un caso che sarà proprio l’Agenzia
Spaziale a portarci la sua case history durante l’evento). Questo avviene anche nelle
infrastrutture, che oggi più che mai evolvono e si rinnovano per la salvaguardia
dell’ambiente, della risorsa idrica e, in maniera più cinica, delle “nostre tasche”
(innovazione, infatti, significa anche ottimizzare riducendo i costi). 
 
A proposito di spese, l’altro grande tema che verrà affrontato sarà quello degli
investimenti. Negli ultimi anni, i fondi europei hanno rappresentato
un’opportunità enorme per il settore idrico. Prendiamo d’esempio il solo territorio
dell’ATO 4: il PNRR ha permesso di investire oltre 40 milioni di euro per ridurre le
perdite d’acqua al 45% entro il 2032 e ha previsto un risparmio energetico di 7,5
milioni di euro tra il 2023 e il 2026 nel settore idrico. Ma questi fondi finiranno nel
2026. E allora? Da dove arriveranno gli investimenti futuri? Quali alternative
possono garantire la continuità delle opere avviate? OASII25 aprirà il dibattito su
questo tema cruciale, coinvolgendo istituzioni e aziende per discutere strategie
sostenibili a lungo termine. 
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Infine, un altro nodo fondamentale dell'evento: un solo ATO per il Lazio?
Proprio parlando di fondi e finanziamenti, attualmente la frammentazione degli ATO
porta a una dispersione di risorse, rendendo difficile una gestione strategica e
unitaria. Un accorpamento in un unico ATO regionale potrebbe ottimizzare gli
investimenti, ridurre i costi e garantire una pianificazione più efficace degli interventi.
Se ne parlerà con chi prende le decisioni e con chi vive ogni giorno la gestione del
servizio. 
 
OASII25 non sarà solo per gli addetti ai lavori. È un’occasione per capire meglio
cosa sta succedendo in un settore che riguarda tutti: cittadini, imprese e
amministrazioni. 
 
Perché l’acqua non è solo una questione tecnica, ma una risorsa che definisce
il nostro futuro. 
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